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DELLA VOLPE, ET DE LL'VVA.
§ IV NS E la Volpe da la fume feorta

& Oue cona Uite co’ pendenti rami
Facea d'uue mature allegra wifta >
E comincio con appetito immenfo

Far ogni proua, onde potefSe hauerne .
Ma per ben ch'ella alzaffe i pi¢ dinangi
Lungo il troncone , ¢5 Jaltellando andaffe, B ag bl
Per arriuar 4 quel pendente cibo , HRY 2
Pero mai non ue giunfe un picciol grano, {
Onde uedendo ogni fia [peme wana

Se ne ritraffe , ¢~ Jﬁﬂtﬁa a’iﬂf}. - I,_ y

.

Lafciala pur, ch'ella non ¢ matura s Kt
Per glimmortali “Dei ch’io non ne uoglio ; el
E troppo acerba, e d; Spiacenol gufto.

Tal Lbuomo aftuto Juol quel , ch’ei pins brama ,
Speflo Sprexxar, [¢ da accidente ffrano
Refo gli uien dal fuo penfier lontano i
Quel , che piu dacquiftar sinduftria , ¢ ama i

e

Non cura il fauio quel, c’hauer non fpera .
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